
Sono Luigi de Magistris, nato a Napoli nel 1967. Sono sposato, ho due figli maschi di
nove e cinque anni. Vorrei un terzo figlio, una femmina, è un mio sogno. Mi sono
diplomato al liceo classico "Pansini" di Napoli nel 1985. La mia grande passione da
ragazzo è stata la filosofia. Mi sono iscritto alla facoltà di giurisprudenza e laureato a
22 anni, con 110 e lode, con una tesi in diritto penale. Dal primo giorno di Università
ho capito che volevo fare il magistrato, ho sentito dentro quella molla che ha
scatenato la passione per un mestiere in cui appagare quella sete di Giustizia che ho
sempre avuto dentro di me. Nel 1993, a 26 anni, ho superato il concorso in
magistratura.

Dopo il tirocinio a Napoli, ho iniziato ad esercitare le funzioni giudiziarie come
Sostituto Procuratore della Repubblica, presso il Tribunale di Catanzaro, dal 1996 al
1998. Mi sono occupato, da subito, di inchieste delicatissime, in tema di corruzione e
criminalità organizzata. Ho chiesto, quindi, il trasferimento a Napoli dove ho svolto
le stesse funzioni di PM dal 1999 al 2002. Anche a Napoli sono stato titolare di
fascicoli aventi ad oggetto reati commessi dalla criminalità dei cosiddetti colletti
bianchi e fatti di criminalità organizzata.

Dal 2003 al 2008, prima di essere ingiustamente trasferito e "strappato" dalle funzioni
che amavo di Pubblico Ministero - solo per aver fatto il mio dovere ed esercitato il
lavoro come una "missione" in ossequio alla Costituzione Repubblicana, che sancisce
che tutti i cittadini sono uguali dinanzi alla legge, essendo questo l'imperativo che ho
sempre avuto scalfito nel cuore e nella mente - sono ritornato a fare il Pubblico
Ministero, in prima linea, in Calabria, a Catanzaro. Proprio a Catanzaro sono stato
titolare di indagini molto rilevanti, tra le tante quelle conosciute Toghe Lucane,
Poseidone e Why Not.

Ho deciso di impegnarmi in Politica con Italia dei Valori, in sintesi, per quattro
motivi: non mi è stato più consentito di svolgere le funzioni di Pubblico Ministero,
lavoro al quale ho dedicato gran parte della mia vita con sacrifici immensi, perché si
reiteravano iniziative pretestuose finalizzate alla mia totale disintegrazione
professionale. Conseguenza di tali iniziative è che sono stati "eliminati" dalla
titolarità delle inchieste – quindi allontanati dalla loro sede e spogliati dalle funzioni
di Pubblico Ministero - tre coraggiosi magistrati della Procura di Salerno che hanno
avuto il solo torto di accertare che avevo agito sempre nell'assoluta correttezza e che,
per converso, ero stato illegalmente ostacolato nelle indagini preliminari da me
condotte a Catanzaro.



Mi è stato proposto da Antonio Di Pietro di partecipare - unitamente ad altri
autorevoli esponenti della società civile- ad un progetto entusiasmante che
ha l'ambizione di cambiare il Paese nel percorso della Legalità e della Giustizia:
contribuire a formare una nuova classe dirigente che possa sostituire il "sistema
castale" che governa l’Italia, difendere la Costituzione Repubblicana, contrastare il
regime autoritario che va consolidandosi, interrompere il progetto piduista
di stravolgimento dello Stato di diritto, attuare lo Stato sociale di diritto in primo
luogo a garanzia dei lavoratori mettendo in pratica il precetto che l'Italia è una
Repubblica che si fonda sul lavoro, contrastare il pensiero unico e la teoria del
consumatore universale, instaurare un nuovo rapporto tra economia ed ambiente,
praticare in ogni momento gli ideali di libertà, uguaglianza e solidarietà, avendo a
cuore soprattutto le esigenze dei più deboli, considerare la cultura punto essenziale
per ogni azione riformatrice. Oltre alla difesa assoluta dell'indipendenza e
dell'autonomia della magistratura e della libertà di informazione e di manifestazione
del pensiero, entrambi baluardi di ogni compiuta democrazia. Insomma mettere in
atto una vera e propria resistenza costituzionale pacifica. A questo scopo i giovani
rappresentano uno dei nostri motivi di grande speranza: come emerge dal cuore
pulsante del "popolo della rete".

Sono un essere umano ed in quanto tale ho le mie passioni: in particolare la natura, i
libri e la musica...il mio segreto, infine, è avere l'amore nel cuore...per la vita e per il
prossimo.

Un'altra Italia è possibile: sono convinto che insieme - tutti noi che abbiamo sete di
giustizia - ci "riprenderemo" questo Paese divenendo protagonisti di un cambiamento
epocale nell'affermazione e nella pratica dei diritti.

Abbiamo bisogno del vostro aiuto, delle vostre idee e delle vostre azioni: il cantiere
lo dobbiamo costruire tutti insieme, perché ognuno, nel suo piccolo, sarà parte
integrante di questo progetto, anello della catena del cambiamento. Dimostriamo
quanto grande sia la partecipazione democratica che ci unisce e quanto il popolo -
nella sua capacità movimentista - possa incidere nei destini di una Nazione. Proviamo
a dimostrare - con umiltà, ma con grande coraggio e determinazione, nonché con
straordinaria forza di volontà  - che la Storia siamo noi.
Ciao a tutti, Luigi


